
Accrescere la propria capacità di penetrazione sui mercati

nazionale e internazionale, mediante attività di rappresentanza

degli interessi comuni nei confronti delle autorità e degli enti

pubblici o privati e la ricerca di soluzioni ai problemi connes-

si a tutti gli aspetti della produzione e la qualità del prodotto

che hanno in comune: con questo obiettivo dieci aziende loca-

li del settore legno hanno costituito la “Rete Uso Fiume ed Uso

Trieste”, la prima rete di impresa dell’Alto Adige. Il relativo

contratto di rete è stato messo a punto grazie alla consulenza

legale di Assoimprenditori Alto Adige e il supporto organizza-

tivo del Cluster “Legno & Tecnica” del Tis di Bolzano.

Il contratto di rete

Le aziende, che per la maggior parte sono nelle province di

Bolzano e di Trento, sono tutte specializzate nella produzione

di particolari tipi di travature, chiamate appunto “Uso Fiume

ed Uso Trieste”. Tali elementi strutturali, che coniugano tradi-

zione e innovazione, vengono utilizzati nella realizzazione di

tetti, coperture, solai e altri impieghi di carpenteria. Con la sti-

pula del contratto di rete questo gruppo di aziende si è impe-

gnato a svolgere attività comuni allo scopo di migliorare le

qualità tecniche delle travi “Uso Fiume ed Uso Trieste” attra-

verso la ricerca, nonché promuovere e informare il consuma-

tore finale, i progettisti e i commercianti sulle caratteristiche

tecniche e le applicazioni pratiche del prodotto.

Rappresentante pro tempore della rete è il presidente della

Sezione legno di Assoimprenditori, Michele Magagna

(Magagna legno Srl).

La rete: la tappa di un percorso

La “Rete Uso Fiume ed Uso Trieste” rappresenta la più recen-

te tappa nel percorso di collaborazione tra i produttori di travi

Uso Fiume ed Uso Trieste dell’Alto Adige e delle province

limitrofe, iniziato alcuni anni fa. Nel 2007, infatti, la Sezione

legno di Assoimprenditori Alto Adige aveva avviato un proget-

to per valorizzare tale prodotto e promuoverne un maggiore

utilizzo nel settore delle costruzioni. “All’inizio abbiamo con-

dotto una serie di sperimentazioni per raccogliere per lo più

informazioni tecniche da mettere a disposizione dei progettisti.

Tali prove scientifiche, condotte insieme all’Università di

Firenze e al Cnr-Ivalsa di San Michele all’Adige, ci hanno

garantito l’affidabilità strutturale delle travi “Uso Fiume e Uso

Trieste”. Da subito ci siamo poi posti l'ambizioso traguardo

della marchiatura Ce per questi prodotti. Nell’estate 2011, con

il raggiungimento del Benestare tecnico europeo (Eta), rila-

sciato dall’Eota (European Organization for Technical

Approval), abbiamo raggiunto questo obiettivo. Importanti

risultati ci attendiamo anche dalla rete”, spiega Michele

Magagna, che prosegue: “Questo importante risultato, che

vede l’Italia protagonista in Europa, deve essere considerato

solamente un inizio per arrivare a valorizzazione tali assorti-

menti. Rimane, naturalmente, indispensabile l’impegno dei

singoli produttori coinvolti nella quotidianità lavorativa al fine

di garantire verso i professionisti del settore un interesse sem-

pre crescente che funga da stimolo per una sempre maggiore

diffusione del prodotto all’interno del mercato nazionale ed

estero.”

Le aziende

La “Rete Uso Fiume ed Uso Trieste” è formata dalle seguenti

aziende: Corradi Legnami Srl (Bressanone), Damiani -

Holz&Ko Spa (Bressanone), Gualdi Legnami Snc (Condino),

Magagna Legno Srl (Bressanone), Mihelcic Legnami Snc

(Lavis), Mori Legnami Srl (Piacenza), Rema Spa

(Monguelfo), Ruatti Legnami Srl (Rabbi), Segna Legnami Snc

(Roverè della Luna) e Vender Legnami Srl (Mezzocorona).

Trasmettere i principi e le tecniche fondamentali per l’utilizzo
del coaching in azienda: è questo l’obiettivo che si prefigge il
corso di formazione “Il manager come coach: sviluppo delle
competenze di coaching in azienda” che il Centro di tecnologia e
management – Ctm, la cooperativa di formazione di
Assoimprenditori Alto Adige, propone per le proprie aziende
associate. I partecipanti saranno poi in grado di utilizzare il coa-
ching per sviluppare il proprio ruolo manageriale in termini di
una migliore capacità di ascoltare, motivare e accompagnare i
propri collaboratori verso la consapevolezza e l’espressione del
proprio potenziale, favorendone una maggiore responsabilità e
proattività nello svolgimento dei compiti assegnati, fino a un’ot-
timizzazione delle performance e dei risultati.
I contenuti
Il percorso si articola in quattro moduli di una giornata ciascuno,
in cui vengono affrontati i diversi aspetti legati al coaching:
management e coaching (cosa è il coaching, scopo e presupposti,
il ruolo manageriale, stili di leadership, capacità e requisiti del
coach, orientamento al risultato e orientamento alla persona, la
relazione capo-collaboratore); metodi e strumenti di coaching
(dal problema alla soluzione, esplorare lo stato attuale, definizio-

ne degli obiettivi, il piano d’azione, i sei livelli del cambiamen-
to); il colloquio di coaching (la preparazione del colloquio, le
fasi del colloquio, la griglia di valutazione del processo, risorse
e interferenze, feedback e compiti, il coaching per il team); favo-
rire la consapevolezza e il cambiamento (ascoltare senza consi-
gliare, domande sistemiche, le leve motivazionali del cambia-
mento, lo stato emotivo: da stato “crash” a stato “coach”, il ciclo:
impegno, azione, risultati). 
Durante il corso si alterneranno momenti teorici a momenti pra-
tici ed esperienziali, fondamentali per l’acquisizione effettiva
degli strumenti affrontati. Ogni partecipante avrà modo di appro-
fondire il proprio stile e affinare le proprie modalità anche grazie
a feedback attenti e personalizzati da parte dei trainer, Daniela
Rossi e Diego Divenuto. Il corso, che inizia il 24 ottobre e si con-
cluderà per l’inizio di dicembre 2012, si svolge a Bolzano. 
Ulteriori informazioni, il programma dettagliato e le modalità di
iscrizione sono disponibili sul sito di Assoimprenditori
(www.assoimprenditori.bz.it, alla voce corsi) oppure presso la
segreteria di Ctm (tel. 0471 220444 –
ctm@assoimprenditori.bz.it).
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Da oggi, 20 settembre 2012, è
operativa a Trento la sezione del
tribunale specializzata in mate-
ria d’impresa, il cosiddetto tri-
bunale delle imprese, territorial-
mente competente per le due
province di Trento e Bolzano.
Partendo da una prima proposta
governativa, che prevedeva l’ob-
bligo per le aziende dell’Alto
Adige di convergere su Venezia
per adire questo tribunale, con la
conversione in legge del cosid-
detto “Decreto liberalizzazioni”
(Dl 01/2012) è stato possibile
ottenere un tribunale delle
imprese anche in Trentino – Alto
Adige, a Trento appunto, a cui si
dovranno rivolgere le aziende
altoatesine in attesa che il gover-
no presti fede all’impegno di
istituire una sezione autonoma
anche in provincia di Bolzano.
Nel frattempo, a partire da oggi,
le società di capitali altoatesine -
oltre a quelle cooperative e
mutue assicuratrici – dovranno,
quindi, rivolgersi alla sezione
specializzata istituita presso il
tribunale di Trento per dirimere

tutta una serie di controversie di
natura societaria, oltre a quelle
già di competenza delle sezioni
specializzate in proprietà intel-
lettuale e industriale, ora “assor-
bite” nei nuovi “tribunali delle
imprese”. 
Competenze
Il tribunale delle imprese eserci-
terà la propria funzione esclusi-
va per la risoluzione delle con-
troversie in diverse materie d’in-
teresse per le società, tra cui il
diritto d’autore, la normativa
antitrust, il trasferimento delle
partecipazioni sociali e patti
parasociali, le azioni di respon-
sabilità promosse dai soci contro
gli amministratori, sindaci e
dirigenti preposti ai documenti
contabili.
Probabilmente di più larga
applicazione anche in sede loca-
la sarà la prevista competenza
esclusiva per le controversie in
materia di contratti d’appalto
pubblici di rilevanza comunita-
ria, in cui sia parte una società di
capitali, anche quale componen-
te di un raggruppamento tempo-

raneo d’imprese o consorzio
aggiudicatari, e che siano di
competenza del giudice ordina-
rio; sostanzialmente tutte le con-
troversie che riguardano la
gestione del contratto d’appalto
dopo l’aggiudicazione, in primis
le riserve dell’appaltatore sulle
quali non sia stato trovato un
accordo bonario. 
Il contributo unificato da corri-
spondere per accedere al tribu-
nale delle imprese è purtroppo
doppio rispetto a quello normal-
mente dovuto. Tuttavia l’organi-
co minimo previsto di sei magi-
strati dovrebbe garantire effi-
cienza e celerità di giudizio. 

PRENDE IL VIA OGGI L’ATTIVITÀ DELLA NUOVA SEZIONE
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